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Palermo, furto all’ospedale Civico: indagini in corso 

19 SETTEMBRE 2023 

 

PALERMO – Un furto è stato messo a segno nel reparto di rianimazione dell’ospedale Civico 

di Palermo. I ladri hanno portato via un computer. La denuncia è stata presentata dal primario. 

Non è ancora noto se nel pc ci fossero dei dati sensibili o meno. I carabinieri indagano per 

risalire agli autori del furto. 

 

 

 

 

https://livesicilia.it/2023/09/19/
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Medici argentini in aiuto: Mussomeli, riapre 

la Chirurgia Generale 

La svolta è arrivata grazie all'accordo stipulato con l'Università argentina di Rosario. 

19 Settembre 2023 - di Redazione 

Presso il Presidio Ospedaliero di Mussomeli “Maria Immacolata-Longo” è stata annunciata la riapertura 

della Chirurgia Generale segnando un fondamentale passo avanti nell’offerta dei servizi medici alla comunità 

locale. La carenza di personale medico aveva costretto in passato l’ospedale a ridurre le attività chirurgiche, 

costringendo i pazienti a recarsi in altri Presidi Ospedalieri. La svolta è arrivata grazie all’accordo stipulato con 

l’Università argentina di Rosario e all’arruolamento di 9 medici. Questa opportunità ha permesso di ripristinare 

la piena operatività della Chirurgia Generale. Al momento, a Mussomeli, è in funzione una chirurgia di base di 

base di tipo “one day” che prevede interventi chirurgici con dimissioni previste nel corso della stessa giornata, 

seguite da una breve osservazione nelle successive sei ore. Con il rinforzo del personale medico e la riapertura 

del reparto di chirurgia, l’Ospedale sarà in grado di eseguire quegli interventi che erano stati temporaneamente 

sospesi. «L’ospedale di Mussomeli- ha dichiarato Francesco Scaffidi, Direttore dell’Unità Operativa di 

Chirurgia- si trova in una fase di importante evoluzione nel suo riposizionamento con l’obiettivo di estendere la 

gamma di interventi chirurgici offerti. Dal 2 marzo sono stati eseguiti circa 200 interventi grazie all'”one day 

surgery” permettendo a molte persone di ricevere cure immediate senza dover ricorrere a spostamenti verso altri 

Presidi Ospedalieri. La comunità locale può guardare al futuro con speranza, poiché sta emergendo una nuova 

era di cure mediche di qualità nella loro città, con un ospedale in grado di operare per garantire assistenza 

all’interland». «L’ospedale Maria Immacolata Longo- ha dichiarato il sindaco Giuseppe Catania – ha affrontato 

diverse criticità nel passato, ma pian piano queste sfide si stanno vincendo. Oggi celebriamo una tappa 

importante ma intermedia di questo percorso di miglioramento. Questi passi avanti contribuiranno a migliorare 

ulteriormente l’efficacia e l’efficienza dell’ospedale nel rispetto della rete ospedaliera approvata nel 2019. 

Particolare apprezzamento va fatto alla Direzione Strategica che ha consolidato, con le iniziative messe in 

campo, una solida base su cui costruire il futuro, lasciando ben sperare per un sistema sanitario sempre più 

solido ed efficiente per la comunità locale».  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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«Il percorso di miglioramento del Presidio Ospedaliero di Mussomeli- ha dichiarato il Commissario 

straordinario Alessandro Caltagirone – è stato lungo e articolato. L’arrivo di professionisti argentini è un segno 

degli investimenti significativi fatti nella struttura e nei servizi medici. Attualmente il focus è sulla chirurgia di 

base, ma presto ci saranno nuove opportunità con l’arrivo di altri due anestesisti. Abbiamo l’obiettivo di sfruttare 

appieno il potenziale della struttura per offrire servizi di alta qualità e per questo è importante comunicare e 

promuovere le iniziative per attirare sia operatori che pazienti». «Ringrazio l’onorevole Catania per il suo 

impegno e per la collaborazione tra istituzioni. Mussomeli- ha concluso il Commissario - può aspirare a diventare 

un polo di eccellenza regionale, non escludendo negli anni futuri la specializzazione in chirurgie specifiche, 

attirando pazienti da tutta la regione e non solo». 
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Policlinico Giaccone, farmaco innovativo 

contro l’alopecia areata severa 

L'Assessorato regionale della Salute ad agosto ha autorizzato l'uso del baricitinib, inibitore 
delle Janus Kinase. 

Presso l’unità operativa complessa di Dermatologia e malattie trasmissibili sessualmente 

(MTS) del Policlinico Giaccone, diretta dalla Professoressa Maria Rita Bongiorno, è 

possibile trattare l’alopecia areata severa con un farmaco innovativo, “baricitinib” il nome 

della molecola, inibitore delle Janus Kinase, enzimi responsabili dei processi infiammatori e 

immunitari. Lo scorso mese di agosto l’Assessorato regionale della Salute ha aggiornato 

il prontuario terapeutico ospedaliero e territoriale autorizzando l’uso del baricitinib 

(l’immissione in commercio e la rimborsabilità del SSN era stata approvata dall’Aifa 

con determina 456/2023 e pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 3 luglio 2023), la cui 

somministrazione avverrà secondo le precise indicazioni dell’Aifa. 

«La nostra unità operativa, centro autorizzato per la prescrizione dei farmaci biotecnologici- 

afferma la professoressa Bongiorno- conferma la sua attenzione all’innovazione assicurando 

ai pazienti un’assistenza sanitaria di alto livello e una buona qualità di vita». L’alopecia areata 

è una malattia autoimmune caratterizzata dall’improvvisa e rapida perdita di capelli o di peli, 

in una o più chiazze circoscritte. Nel 20% dei casi la patologia evolve nelle sue forme più 

gravi: alopecia areata totale (perdita di tutti i capelli) o universale (con interessamento di tutti i 

capelli e dei peli del corpo). «La diagnosi è essenzialmente clinica- spiega Bongiorno- e può 

essere facilitata dall’uso del dermatoscopio che ne evidenzia i segni caratteristici.  
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Questa patologia ha un forte impatto sulla qualità della vita dei pazienti, in quanto, agli effetti 

fisici determinati dalla mancanza di protezione causata dalla assenza dei peli, si associano 

conseguenze psicologiche e sociali». L’UOC di Dermatologia e MTS è anche Centro di 

riferimento regionale per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle malattie rare di interesse 

dermatologico. I pazienti vengono seguiti nella diagnosi, nel trattamento e nel monitoraggio clinico 

attraverso percorsi diagnostico-assistenziali appositamente dedicati. 
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Farmaci. Aifa revoca restrizioni sull'uso di preparati di 

mitomicina medac per somministrazione endovenosa 

Le suddette restrizioni all'uso erano basate su questo possibile rischio per la 
sicurezza dei pazienti solo in caso di uso endovenoso. Il rischio di eventi 
tromboembolici poteva evitato efficacemente utilizzando un filtro 
antiparticolato appropriato (dimensione dei pori di 5 µm). 

 

19 SET - Nota informativa dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) su MITOMICINA MEDAC 

10 mg (AIC n. 044530044), che segnala la revoca delle restrizioni sull'uso di preparati di 

mitomicina medac per somministrazione endovenosa (in particolare, la revoca riguarda 

l'utilizzo di un filtro antiparticolato (5 µm) in caso di somministrazione endovenosa).  

Nel 2022, durante un programma di stabilità in corso, alcuni lotti hanno mostrato un risultato 

fuori specifica per quanto riguarda le particelle visibili. Questi sono stati identificati come 

polimeri di mitomicina. In caso di somministrazione intravescicale sono previsti effetti negativi 

sui pazienti. Le suddette restrizioni all'uso erano basate su questo possibile rischio per la 

sicurezza dei pazienti solo in caso di uso endovenoso. Il rischio di eventi tromboembolici 

poteva evitato efficacemente utilizzando un filtro antiparticolato appropriato (dimensione dei 

pori di 5 µm). Adattando il processo di fabbricazione, il rischio di formazione di particelle 

visibili è stato eliminato. 

 

https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1695105068.pdf
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Diana Bracco “Intelligenza artificiale aiuterà 
il lavoro dei radiologi” 

MILANO (ITALPRESS) – “Unlocking the A.I. Revolution – A Symposium on the future of the 

Healthcare Industry and Diagnostic Imaging in the era of Artificial Intelligence”. E’ questo il 

titolo dell’edizione 2023 del Bracco Innovation Day che si è tenuto presso l’Auditorium dello 
Human Technopole, nel cuore del distretto tecnologico MIND.I lavori sono stati introdotti 

 

MILANO (ITALPRESS) - "Unlocking the A.I. Revolution - A Symposium on the future of the Healthcare Industry 

and Diagnostic Imaging in the era of Artificial Intelligence". E' questo il titolo dell'edizione 2023 del Bracco 

Innovation Day che si è tenuto presso l'Auditorium dello Human Technopole, nel cuore del distretto tecnologico 

MIND. I lavori sono stati introdotti dall'intervento di Fulvio Renoldi Bracco, Vicepresidente e CEO di Bracco 

Imaging, che ha affermato: "L'intelligenza artificiale sta avendo un impatto significativo sulle nostre vite e la sua 

adozione nella diagnostica per immagini porterà grandi benefici sia ai pazienti che agli operatori sanitari. Per 

questo motivo, da tempo come Bracco abbiamo creato un team dedicato all'intelligenza artificiale che collabora 

con prestigiose università, ospedali e aziende private e che mira a sviluppare algoritmi e soluzioni intelligenti in 

grado di migliorare le prestazioni diagnostiche dei mezzi di contrasto, ottenendo un imaging sempre più preciso 

e predittivo. Inoltre, stiamo investendo nell'innovazione digitale con l'obiettivo di ottenere un utilizzo migliore e 

più efficiente dei dati. L'esperienza delle ricerche condotte negli ultimi anni ha infatti dimostrato la 

complementarità dei dati estratti dalle immagini biomediche e dei dati clinici". Fulvio Renoldi Bracco ha inoltre 

aggiunto che "al di là della diagnostica per immagini il nostro desiderio, coerentemente con la natura della nostra 

azienda, è quello di comprendere il ruolo che l'IA può svolgere nelle aree di nostro maggiore interesse quali: il 

drug discovery, le scienze omiche e la produzione farmaceutica. Questi temi sono alla base di un progresso 

scientifico di cui beneficeranno prima di tutto i pazienti grazie a una miglior comprensione delle malattie che 

consentirà l'accesso a percorsi terapeutici mirati".  
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Tre le sessioni di discussione che hanno animato il simposio del Gruppo Bracco con importanti keynote speaker 

internazionali, la prima ha approfondito le novità dell'Intelligenza Artificiale nel drug discovery, nelle scienze 

omiche e nel pharmaceutical manufacturing, mettendo in luce come l'IA giocherà un ruolo importante in tanti 

aspetti della medicina e dell'industria della salute; ed in particolare, nell'accelerare la creazione di nuovi farmaci 

ingegnerizzati per un target specifico; nel facilitare lo studio e la gestione di grandi quantità di dati in ambito 

omico per la prevenzione e il trattamento delle patologie umane; e nell'efficientare l'ambito produttivo al fine di 

massimizzare le rese e minimizzare l'impatto ambientale. La seconda sessione è stata dedicata all'impatto 

dell'IA in radiologia, dove sono state affrontate tematiche di rilevo nel panorama dell'adozione dell'IA nell'ambito 

dell'imaging diagnostico. Si è infatti sottolineato come l'IA possa migliorare l'accuratezza e l'efficienza 

diagnostica e al tempo stesso ottimizzare i carichi di lavoro clinici. In questo scenario differenti oratori si sono 

confrontati portando nella medesima arena testimonianze accademiche ed industriali. La sessione conclusiva - a 

cui hanno partecipato il Presidente di Human Technopole Gianmario Verona, Marcella Panucci, Capo di 

Gabinetto del Ministero dell'Università e della Ricerca e i rappresentanti delle istituzioni europee e regionali 

Claudia Colla, Capo della Rappresentanza Regionale della Commissione Europea in Italia e Alessandro Fermi, 

Assessore all'Università, Ricerca, Innovazione di Regione Lombardia - ha affrontato i tanti aspetti etici, politici e 

regolatori che le istituzioni nazionali e internazionali si trovano oggi ad affrontare di fronte all'Artificial Intelligence 

Revolution. Aprendo questa ultima sessione, Diana Bracco, Presidente e CEO del Gruppo Bracco, ha spiegato 

innanzitutto l'importanza crescente per la salute dei pazienti dell'imaging diagnostico, settore in cui l'azienda è 

leader globale: "L'imaging si conferma sempre più un pilastro della medicina contemporanea e un elemento 

imprescindibile nell'individuazione delle patologie e nello sviluppo di linee terapeutiche innovative. In tutto il 

mondo infatti si è compreso", ha affermato Diana Bracco, "che le diagnosi precoci non soltanto permettono una 

medicina personalizzata e di precisione, ma aiutano a far fronte alle malattie nelle fasi iniziali con risparmi 

consistenti per i servizi sanitari. L'imaging di precisione - grazie anche alla sua natura non invasiva, associata a 

rischi minimi per il paziente - sarà sempre più centrale nella medicina del futuro, dove diagnostica e terapia 

appaiono via via più unite". Diana Bracco si è poi soffermata anche sulle potenzialità e sui rischi della rivoluzione 

dell'IA nell'imaging diagnostico: "L'Intelligenza Artificiale aiuterà il lavoro dei nostri radiologi, supportandoli nel 

fare referti sempre più precisi e affidabili. Penso ad esempio alla maggiore accuratezza che l'IA potrà garantire 

nell'interpretazione delle immagini e nel rilevamento delle lesioni. Certo, tutti sappiamo che questa nuova, 

potente tecnologia comporta anche dei rischi, a iniziare da quelli legati alla tutela dei dati personali dei pazienti o 

alla vulnerabilità dei data system. Alle istituzioni, dunque, l'IA pone nuove sfide che sono al tempo stesso 

tecniche, regolatorie, sociali ed etico-politiche". Al Bracco Innovation Day hanno partecipato, oltre a numerosi 

ospiti, i ricercatori provenienti dei centri Bracco in Italia, Svizzera, Germania, Regno Unito, Stati Uniti e Cina. Nel  
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corso della sessione dedicata alla "AI in radiologia", tra l'altro, sono stati presentati i risultati di un importante 

studio pubblicato sulla prestigiosa rivista Investigative Radiology e firmato, tra gli altri, da Alberto Fringuello 

Mingo, Sonia Colombo Serra e Giovanni Valbusa, tre giovani ricercatori di Bracco Imaging. Grazie 

all'Intelligenza Artificiale, il team è riuscito ad "addestrare", con una innovativa strategia, una rete neurale per 

incrementare il contrasto nelle Risonanze Magnetiche dell'encefalo senza impatto alcuno sull'attuale protocollo 

clinico. Questa rete neurale ha consentito di migliorare l'identificazione di lesioni cerebrali, dimostrando di essere 

uno strumento potenzialmente utile al radiologo nell'esecuzione dell'attività diagnostica. L'introduzione di questa 

tecnologia, valutata positivamente da neuro-radiologi di comprovata esperienza in ambito clinico presso 

l'Erasmus Medical Center di Rotterdam e il Centro Diagnostico Italiano (CDI), ha un potenziale notevole perchè 

aumenta significativamente il contrasto in immagini acquisite con protocolli clinici standard. Al termine dei lavori 

del Bracco Innovation Day, è stato inaugurato l'ufficio che il Gruppo ha aperto presso THE HIVE nel MIND 

Milano Innovation District. 

 




































